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Unirci è un inizio,
mantenersi uniti è un progresso,
lavorare insieme è un successo.
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IL PUNTO

Spoleto 2 novembre 2007

Arrivando a Spoleto di solito scendo da Via di Villa Redenta, entro su via S. Tommaso e 

imbocco viale Trento e Trieste verso il centro per entrare su via Cerquiglia all'altezza della 

caserma Garibaldi. In questi giorni che l'autunno sta completando il suo capolavoro ogni 

volta è uno spettacolo da levare il fiato. I giardini di largo Andrea Moneta appaiano dappri-

ma un po' defilati ma quando svolto esplodono in un giallo caldo e luminoso in cui finisco 

per entrare davvero. Poi strada macchine e case un po' cancellano e un po' esaltano quella 

parentesi e ogni volta me ne allontano pensando di dover raccontare quel colore a qualcuno. 

Altre cose da fare e da dire e quell'emozione rimane un mio pensiero… fino a pochi giorni 

fa. Mentre ero ormai perso tra i file di un computer mi raggiunge la voce di Roberto che sta 

rientrando in quel momento: “…sarebbe da fotografare… hai visto che spettacolo…”. 

Senza altra indicazione associo immediatamente ai giardini del viale alla stazione e non mi 

sbaglio. Mi giro e confabuliamo un po', in cooperativa c'è giusto una nuova macchina foto-

grafica da provare e cosi Roberto scende nuovamente in via Cerquglia per catturare quelle 

immagini, una è la nostra copertina. Per questo “punto” abbiamo pensato a  due diverse con-

clusioni. La prima riferita a immagini e suoni che noi operatori sociali, come abbiamo detto 

tante volte, dobbiamo saper vedere ed ascoltare - scordiamoci che stiamo cercando un par-

cheggio, restiamo in quell'angolo di ordinaria Spoleto qualche minuto e basta, per vedere, 

ascoltare, odorare, toccare…). Oppure potremmo concludere osservando che Roberto fre-

quenta via Cerquiglia per ragioni amministrative, preventivi, bonifici, fatture, cartellini e 

quant'altro che regolano le relazioni economiche tra gli Enti  e l'azienda cooperativa Il Cer-

chio… se nei numeri c'è posto per l'autunno di largo Moneta è il segnale che a Spoleto un 

altro welfare forse c'è già. Ecco, le abbiamo pubblicate entrambe, scegliete voi.
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Ancora a Bologna (vedi in 2° “classi pri-
ma...”) abbiamo scoperto l’esistenza di un 
“museo tattile dell’arte antica e moderna”. 
Non siamo riusciti a visitarlo e così ci siamo 
documentati. Ne esiste uno simile ad Ancona,
varie sezioni, ancora un percorso tattile pres-
so il Museo Alinari di Firenze, e un Museo 
Paleontologico di Empoli tutto da toccare!

Un saluto affettuoso e più che 
speciale  dal vostro corrispon-
dente di Valtopina, un po' pigro 
nello scrivere gli articoli ma che 

BENTORNATO
fra di noi

A me mi piace andare in treno, ah a me mi 
non è corretto, ma non è nemmeno cor-
retto che una persona in carrozzina non 
possa prendere il treno. Il 30 ottobre 
abbiamo deciso di andare a Terni e così 
visto che sono in carrozzina e che c'erano 

A ME MI...
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Non solo fra di noi è stampato da 
Cardinali centro tecnologie e 
assistenza per uffici e copisterie...

Continuano le offerte speciali su 
stampanti e fotocopiatrici laser

...quando competenza, efficienza ed
economia si coniugano con solidarietà!

E questo?  Sono i locali per 
l'infanzia e per le madri operaie.
Loro sanno che nei nostri stabili-
menti vigono opere assistenziali 
particolarmente benefiche..
Vengano a vedere -. Due o tre 
sale candide… lettini allineati, i 
bambini al bagno.
Bambinelli rosei e paffuti in brac-
cio a robuste mamme che 
nelle soste del lavoro  accorro-
no a nutrirli amorevolmente.
Scene di intima poesia. “Le sale 
maternità”. Le sale maternità 
dello stabilimento di Bologna 
sono un vero modello: esse 
sono razionalmente disposte in 
ambient i  appos i tamente 
costruiti e comprendono came-
re di allattamento, di ricreazio-
ne, dormitori, infermerie, cucina 
e bagni. Vi sono accolti bambi-
ni dall'età di un mese, fino 
all'età di due anni e anche oltre 
se lo consentono ragioni di avvi-

...PRIMAVERA

CLASSI PRIMA...
Casualmente in una mostra presso la cine-
teca di Bologna che illustra la storia 
dell’edifcio e dell’area che oggi la ospita, 
abbiamo trovato questo articolo. Nel 
nostro speciale sulle nuove “classi pri-
mavera”, n.119 del 31 agosto, avevamo 
accennato a questa storia. Ci ha fatto pia-
cere scoprire questo pezzo che arricchi-
sce di colori e i sapori la storia che abbia-
mo ricostruito e raccontato in quelle pagi-
ne.

cendamento. Un personale 
apposito  madri e spose prati-
cissime  si occupa della custo-
dia e delle cure igieniche sotto 
la vigilanza diretta del sanitario 
dello stabilimento. Le operaie 
madri possono così accudire 
tranquille al proprio lavoro dopo 
aver lasciato i propri piccoli in 
mani così sicure e affettuose.

BENTORNATO
fra di noi

vi pensa sempre.
Dopo aver passato questa esta-
te, 12 giorni al mare, sabato 6 e 
domenica 7 ottobre io e mia 
madre siamo stati in gita nella 
riviera del Brenta ed a Padova;
questa è la città che ha dato i 
natali ad Alex Del Piero, giocato-
re di fama internazionale, che ha 
vinto gli ultimi mondiali di calcio. 
La giornata si è conclusa con una 
breve visita a Ravenna.
Purtroppo, durante questa gita, 
ho constatato che nell'ottocento 
già esistevano le barriere archi-
tettoniche ed ancora oggi questo 
comporta per noi diversamente 
abili gravi disagi. Per fortuna esi-
stono degli uomini così volonte-
rosi, che mi hanno dato una gros-
sa mano. Colgo questa magnifi-
ca occasione per ringraziarli tutti 
quanti.

dalla prima pagina
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problemi, un gruppo di dieci persone è 
partito col treno e noi invece siamo partiti 
con il pulmino. Il cielo era tutto nero, 
però abbiamo deciso di andare in gita lo 
stesso e così prima di partire  siamo  anda-
ti a consegnare gli ultimi giornalini alla 
palazzina Micheli, ma mentre eravamo lì 
ci ha chiamati Silviano dalla stazione per-
chè si era dimenticato i biglietti. Siamo 
quindi dovuti tornare indietro per portar-
gli i biglietti alla stazione e poi finalmen-
te siamo riuscitia partire per Terni. Ma 
una volta in centro abbiamo girato per 
circa un'ora alla disperata ricerca di un 
parcheggio perchè a Terni i parcheggi per 
disabili sono numerati ed esclusivi per 
qualcuno. Come deve fare un disabile per 
poter parcheggiare in centro?

Dopo tutto questo siamo finalmente riu-
sciti ad arrivare da Mac Donald's. Lì per 
fortuna è andato tutto bene perchè aveva-
no un bell'ascensore grande per accedere 
ai servizi igienici, abbiamo mangiato 
tante cose buone e poi siamo andati via 
ma le sorprese non erano finite. Infatti 
arrivati al pulmino ci siamo accorti che la 
pedana non funzionava più. Con tanti 
s fo rz i  s i amo  r iu sc i t i  a  s a l i r e  
ma.........eravamo appena partiti che 
l'altro gruppo ci ha chiamato per dirci che 
aveva perso il treno.  Siamo dovuti torna-
re indietro a prendere alcuni ragazzi men-
tre gli altri hanno dovuto aspettare il 
treno successivo. Finalmente poi siamo 
riusciti a rientrare. Certo la gita è stata 
bella nonostante gli imprevisti però a me 
sarebbe piaciuto di più se fossi andata in 
treno, come avevo fatto un anno fa. Ma 
allora perchè invece di migliorare le cose 
peggiorano?

A G A V E  P O T A T O R U M
Al genere Agave appartengono nume-
rose specie molto apprezzate come 
ornamentali, specialmente quelle di 
dimensioni minori che si adattano a pic-
coli giardini o alla coltivazione in vaso. 
Le Agavi sono piante originarie degli 
Stati Uniti e del Messico. Una delle spe-
cie piu' popolari in coltivazione è 
l'Agave Potatorum, specie con crescita 
compatta e belle foglie, coltivata già da 
lungo tempo.
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di Francesco P.

rubrica dell’esperto in piante grasse

(da “Un'ora nelle manifatture tabacchi 
di Bologna”
Il Resto del Carlino, 24 marzo 1932)
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